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◗ GORIZIA

«Ormai ci dobbiamo affidare al-
le nuove generazioni. Spetta a lo-
ro tenere vivo il ricordo. I silenzi
di questi ultimi anni, a tutti i li-
velli, hanno cancellato le speran-
ze di poter finalmente conosce-
re con certezza la sorte dei nostri
parenti deportati. Gli archivi si
sono richiusi». C’è tanta amarez-
za nelle parole di Clara Morassi,
presidente del comitato dei con-
giunti dei deportati a pochi gior-
ni dalla nuova cerimonia che si
terrà martedì alle 17.30 al lapida-
rio del parco della Rimembran-
za che ricorda i 665 goriziani fat-
ti prigionieri dalle milizie titine e
poi andati incontro alla morte
nelle foibe carsiche. Sono passa-
ti 66 anni da quel maggio del
1945 quando le milizie fecero il
loro ingresso a Gorizia aprendo i
giorni del terrore, 66 anni che
non bastano a cancellare il dolo-
re dei parenti e la rabbia per i si-
lenzi che da decenni accompa-
gnano questa pagina lacerante
della storia del confine orienta-
le. Qualcosa era sembrato poter
cambiare nel marzo 2006, quan-
do uscì l’elenco fornito dagli ar-
chivi dell’ex Jugoslavia con i no-
mi di 1.048 deportati durante
l’occupazione titina della città.
L’elenco fu reso pubblico trami-
te la Prefettura dopo che il pre-
zioso documento era giunto nel-
le mani di Clara Morassi su inte-
ressamento del ministro degli
Esteri sloveno dell’epoca Rupel.
Le indicazioni contenute erano
scarne ma per la prima volta
c’erano nomi e cognomi dei de-
portati e indicazioni sul luogo in
cui furono prelevati. Avrebbe do-
vuto essere solo il primo elenco
ad uscire dagli archivi, invece è
rimasto l’unico. «Ci speravamo,

speravamo che altri documenti
sarebbero arrivati – afferma Cla-
ra Morassi - per dare finalmente
indicazioni precise sulla sorte
dei deportati. In quale foiba tro-
varono la morte, in quale campo
di prigionia furono detenuti. In-
vece è sceso ancora il velo del si-

lenzio, la vicenda foibe è stata
nuovamente coperta. Eppure
tanta gente non si arrende. Al
nostro ufficio ricerche in Prefet-
tura, aperto ogni primo e terzo
lunedì del mese, continuano ad
arrivare richieste di informazio-
ni. Ultimamente ne abbiamo ri-

cevute addirittura dall’Australia
e dal Canada. Ormai abbiamo
capito che gli archivi resteranno
chiusi ma il ricordo di quelle vite
spezzate e delle centinaia di fa-
miglie devastate dal dolore non
deve essere sepolto dall’oblio.
No, noi non ci arrendiamo».
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L'esame delle tracce ematiche
rinvenute su due antine dell'ar-
madietto posizionato ai piedi
del fasciatoio sono compatibili
con l'ipotesi che Marco Morat-
ti abbia effettivamente preso
per i piedini e capovolto il fi-
glioletto, scatenando nel par-
golo una violenta reazione re-
spiratoria. Lo ha confermato ie-
ri il maggiore Paolo Fratini, co-
mandante del Nucleo balistico
dei Ris di Roma, rispondendo
alle domande del pm Valenti-
na Bossi e degli avvocati difen-
sori di Moratti e Cristin Nar-
don, accusati di tentato omici-
dio nei confronti del figlioletto
di appena 20 giorni, condotto
all'ospedale di Gorizia la sera
del 17 febbraio 2009 e successi-
vamente trasferito al nosoco-
mio di Udine per le gravi lesio-
ni riportate. Dinanzi al Tribu-
nale in composizione collegia-
le (presidente Trotta, a latere
Russo e Marani), sono sfilati ie-
ri i carabinieri del reparto inve-
stigazioni scientifiche di Par-
ma che hanno compiuto le pe-
rizie su alcuni reperti rinvenuti
nell'appartamento della cop-
pia e macchiati di sangue: in
particolare, sono stati analizza-

ti una pipetta per muco, una
copertina, un fazzoletto di car-
ta assorbente, la felpa probabil-
mente indossata dal Moratti
nella circostanza e un materas-
sino. Per tentare di risalire alla
genesi delle tracce ematiche
rinvenute su due cassetti di un
armadietto giallo, i Ris di Roma
hanno utilizzato il sistema Bpa
(bloodstain pattern analysis),
tecnica della scienza forense
già sperimentata in Italia per
casi balzati agli onori delle cro-
nache nazionali, come il mas-
sacro di Novi Ligure e l'omici-
dio di Cogne. L'analisi, condot-
ta dal maggiore Fratini, ha evi-
denziato la presenza di goccio-
line atomizzate di sangue, frut-
to di un'espirazione, come
conferma la presenza di saliva
nelle macchie. Considerato
che i due cassetti si trovavano a
un'altezza da terra compresa
tra i 30 e i 50 centimetri e che la
proiezione degli schizzi emati-
ci risulta ortogonale rispetto al
punto d'emissione, la perizia
confermerebbe l'ipotesi accu-
satoria secondo la quale il Mo-
ratti, stanco del pianto dirotto
del figlio, lo abbia preso per i
piedi e agitato con forza, cau-
sandogli danni cerebrali per-
manenti.  (ch.se.)
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Il sindaco Ettore Romoli ha in-
contrato le rappresentanze sin-
dacali della provincia per la festa
nazionale del 1˚ maggio. «Ci ten-
go a ringraziare i dipendenti co-
munali, considerando che dal
mio insediamento hanno dovu-
to impegnarsi per limitare la di-
minuzione di 40 unità nel perso-
nale, imposta dai paletti del pat-
to di stabilità» ha detto Romoli
che ha poi sottolineato i risultati
ottenuti nel 2010 dall’ammini-
strazione comunale nell'utilizzo
degli ammortizzatori sociali (8
lavoratori socialmente utili, 35
impiegati in lavoratori di pubbli-
ca utilità, per un investimento
complessivo di oltre 800mila eu-

ro) e nel mantenimento di tasse
e tariffe, rimaste inalterate.
All’incontro col sindaco (affian-
cato dagli assessori Baresi, Ce-
retta e Pettarin), hanno parteci-
pato i segretari provinciali Paolo
Liva (Cgil) e Giacinto Menis (Uil)
e Lydie Coulibaly in rappresen-
tanza della Cisl. «La provincia ha
retto bene alla crisi grazie a una
coesione sociale non riscontrata
altrove – ha sottolineato Liva –.
Per le nuove sfide, come quella
del Superporto. Serve però unità
al tavolo del Patto provinciale
per lo sviluppo», ha detto rife-
rendosi all’assenza di Romoli al-
le ultime riunioni. «Il Patto va ri-
lanciato: sono uscito per lancia-
re un segnale forte», ha risposto
il sindaco.  (c.s.)

lavoro

Patto per lo sviluppo,
sintonia Romoli-sindacati
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Sono state finora 160 le do-
mande presentate al Comune
per avvalersi dei contributi per
l’abbattimento degli affitti del
2010. Un dato che conferma
come la necessità di aiuti sia
sempre molto sentita, tenen-
do conto che, prevedibilmen-
te, ne arriveranno molte altre.
Il termine per le istanze è infat-
ti mercoledì 6 maggio: gli inte-
ressati devono rivolgersi all’uf-
ficio protocollo, dopo aver riti-
rato la modulistica necessaria
e la documentazione attestan-
te i requisiti richiesti.

Come rimarcato dall’asses-
sore comunale al welfare, Sil-
vana Romano, il nuovo bando

è stato emanato sulla scia delle
molteplici richieste che sono
state raccolte nell’edizione
precedente. Per gli affitti paga-
ti nel 2009, il Comune ha infat-
ti accolto ben 173 istanze, per
un totale di 540mila euro com-
plessivamente versati. Non si
tratta solo di stranieri, anzi la
metà delle istanze è stata por-
tata da famiglie italiane. È ne-
cessario dimostrare di aver pa-
gato tutte le rate dell’affitto e
avere un contratto regolare,
inoltre è valutata la situazione
reddituale, con un occhio di ri-
guardo per i casi di estremo di-
sagio sociale.

Prosegue nel frattempo la di-
stribuzione dei buoni taxi, ta-
gliandi nominali del valore di

tre euro l’uno, con validità se-
mestrale. L’intento è di dare la
possibilità ad anziani con più
di 75 anni, disabili e invalidi di
utilizzare i mezzi di trasporto
pubblico, incrementando le
possibilità di vita autonoma e
mobilità individuale.

La richiesta per godere dei
benefici deve essere presenta-
ta all’associazione nazionale
mutilati e invalidi civili, con se-
de in via Diaz 13. Per il proget-
to, che ha carattere sperimen-
tale, il Comune ha stanziato
4.500 euro, pari a 1.500 buoni,
destinati ai beneficiari a secon-
da della loro situazione econo-
mica, tenendo conto della di-
chiarazione Isee.

Francesca Santoro
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«E' necessario quanto prima re-
perire i 200 mila euro necessari
per creare il polo scolastico del
Rafut». A sostenerlo è il segreta-
rio provinciale del Partito Pen-
sionati, Domenico Buonavita-
cola, riferendosi al progetto di
riconversione dello stabile co-
munale di vicolo del Molino, de-
stinato a ospitare una nuova
scuola materna, che sorgereb-
be a pochi metri dalla elementa-
re Fumagalli. Il progetto è stato
inserito nel piano triennale del-
le opere pubbliche, ma manca-
no i fondi: «Considerata la ca-
renza di posti nelle materne co-
munali, ritengo che il reperi-

mento del finanziamento per si-
stemare l'edificio di vicolo del
Molino costituisca una priorità
– spiega Buonavitacola –. Auspi-
co che l’amministrazione possa
quanto prima ottenere i fondi
necessari per rimettere in sesto
la struttura, peraltro in buone
condizioni». Costruito negli an-
ni Sessanta, lo stabile era stato
sede di un asilo fino al 1990, pri-
ma di essere dismesso e trasfor-
mato in sede dell'Agenzia del
Lavoro. «Come già fatto per la
Fumagalli – annuncia Buonavi-
tacola –, siamo pronti a creare
un comitato ad hoc, non per
protestare, ma per dare una
spinta popolare nell'iter di repe-
rimento dei contributi».

Pensionati: «Reperire i fondi
per il polo scolastico al Rafut»
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Nell’ultima seduta del consiglio
di indirizzo, presieduto da Fran-
co Obizzi, la Fondazione Cassa
di Risparmio di Gorizia ha ap-
provato il bilancio consuntivo
dell’esercizio 2010 predisposto
dal cda, che chiude con un avan-
zo di 3,5 milioni, inferiore di cir-
ca il 17% a quello dell’esercizio
precedente. Effettuati i necessa-
ri accantonamenti ed attingen-
do oltre un milione di euro dai
fondi di stabilizzazione per le
erogazioni, è stata destinata
all’attività istituzionale 2011 la
somma di 3,8 milioni, ridotta del
5% rispetto al documento pro-
grammatico previsionale. Tenu-

to conto anche delle disponibili-
tà residue dell’esercizio prece-
dente (circa 350mila), il piano di
interventi varato per il 2011 è di
4,15 milioni, leggermente infe-
riore a quello del 2010 durante il
quale sono stati deliberati inter-
venti per 4.348.034 euro oltre ai
fondi destinati al settore volon-
tariato. A fronte di oltre 900 pro-
getti presentati, la Fondazione
ne ha accolti 589 (meno del
68%) mettendo in moto e contri-
buendo alla realizzazione di ini-
ziative stimate in complessivi
36,4 milioni di euro. Il 34,1% di
tale somma è andato al settore
dell’arte e dei beni culturali, il
22,1% all’educazione e istruzio-
ne.
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Il segretario dell’associazione
radicale Trasparenza è parteci-
pazione Pietro Pipi annuncia
l’eventuale ricorso a forme di
lotta non violenta e a vie legali
nel caso in cui il sindaco Ettore
Romoli non riveda la delibera
che ha indicato nella sola gior-
nata del 12 (anziché anche del
13) giugno la data per i referen-
dum comunali. «L’articolo 10
al comma 3 dello Statuto comu-
nale – precisa Pipi – recita che
la data dei referendum è stabili-
ta dal sindaco, sentita la confe-
renza dei capigruppo e il comi-
tato promotore. Noi, invece,
non siamo mai stati consultati

in merito. Questa violazione è
un atto che intendo denuncia-
re alle autorità competenti».
L’ultimatum scadrà a metà
maggio quando dovrebbe esse-
re convocato il prossimo consi-
glio comunale, che fino all’ulti-
mo momento può decidere di
cambiare data. «Da quando si è
insediata l’attuale amministra-
zione comunale si è assistito ad
una sistematica violazione del-
le regole – dice Pipi – che abbia-
mo contrastato con azioni di di-
sobbedienza civile e ricorren-
do al Tribunale. Romoli ha ten-
tato di far bocciare il referen-
dum attraverso il Comitato dei
garanti, poi si è sostenuto che
costava troppo».  (i.p.)

Foibe, l’appello
dei familiari:
«Basta con i silenzi»
Il 3 maggio nuova manifestazione con i parenti dei deportati
Il comitato: gli archivi si sono richiusi ma non ci arrendiamo

Un’immagine dell’ultima cerimonia al lapidario, maggio 2010: al centro Clara Morassi, alla sinistra del sindaco Romoli

il processo

Bimbo malmenato,
tracce di sangue
trovate su un mobile

E’ caccia ai contributi-affitto
Richieste in aumento rispetto al 2009: sempre più famiglie in difficoltà

L’assessore Silvana Romano

Alla Fondazione Carigo
piano interventi da 3,8 milioni

Radicali sul referendum:
«Si voti anche il 13 giugno»
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